

COMUNICATO STAMPA
Sabato 30 giugno ore 18.30
Impersonale, punti di separazione
Ken Damy Visual Art

Museo Ken Damy

30 giugno – 15 luglio
Brescia, 22 giugno 2017. Sabato 30 giugno alle 18.30 inaugura al Ken Damy Visual Art – Museo Ken Damy la mostra “Impersonale, punti di separazione”, un’esposizione collettiva che raccoglie i lavori di quattro artisti figurativi bresciani la cui ricerca indaga l’essere umano, le sue emozioni e la sua identità contemporanea. 
Uniti da una comune esperienza di bottega nello studio dell’artista Luciano Pea, Federica Frati, Simona Muratori, Laura Pedizzi e Davide Sforzini presenteranno  alcune  opere selezionate in un allestimento suggestivo e creativo che condurrà il visitatore a una riflessione significativa sulla condizione dell’uomo oggi. 
Una ricerca comune che presenta interessanti punti di separazione. 
“Ognuno usa la figura in maniera diversa – commenta Laura Pedizzi, vincitrice del Premio Arte 2016, il prestigioso riconoscimento nazionale di Cairo Editore Mondadori, e appena rientrata da Venezia dove è stata selezionata per un’esperienza di residenza artistica del Premio internazionale Laguna - c’è chi fa una ricerca di identità, chi indaga la figura all’interno dello spazio, chi attraverso il ritratto ne fa un’analisi psicologica, chi una riflessione più ampia sulla vita”. 
Sedici opere realizzate con tecniche miste, tra cui serigrafie, monotopi, pastelli, olio diretto su carta e cartoncino, matita, pastelli e acrilici su tavole di legno. 
“La linea figurativa – commenta la critica Paola Rassega - accomuna la scelta dei quattro artisti che nei loro risultati portano il gesto pittorico a soluzioni espressive e grafiche di impatto. I risultati sono fortemente divergenti, ognuno con il proprio personale percorso: espressivo, metodico, razionale, istintivo, aggressivo. Rabbia, aggressività, introspezione, riflessione sono sentimenti che appartengono all'uomo e che ritroviamo nei lavori presenti in mostra.”
TITOLO MOSTRA Impersonale, punti di separazione 
ARTISTI Simona Muratori, Davide Sforzini, Federica Frati, Laura Pedizzi

INAUGURAZIONE sabato 30 giugno 2018 ore 18.30
DURATA E ORARI Da sabato 30/6 al 15/7 aperture gio-ven 18.00-21.00  sab-dom 16.00-21.00
TESTO CRITICO di Paola Rassega
BIOGRAFIE
Federica Frati 

Federica Frati classe 1977 vive e lavora a Brescia. Dopo essersi formata al liceo artistico Foppa, si è laureata in lettere moderne. A partire dal 2009 si avvicina in modo sistematico al mondo dell’incisione nello studio del maestro Luciano Pea, prediligendo la xilografia. Dalle stampe silografiche derivano anche diversi altri lavori, quali dipinti e monotipi. L’uomo, inteso come creatura fragile in balìa di un firmamento freddo e vuoto, è il centro della sua indagine. Nel 2015 vince la XXXVII edizione del premio Matteo Olivero, per la sezione pittura e il premio speciale per la valorizzazione dell’opera incisoria. Nel 2017 collabora con la rivista letteraria Beautiful Losers. Nel 2018 la Frati ha esposto alcune sue opere anche a Rovereto presso la Fondazione Opera Campana dei Caduti e a Venezia.
Simona Muratori

Simona Muratori classe 1975 vive e lavora a Brescia. Si laurea nel 2007 presso la LABA Libera Accademia delle Belle Arti e fin da subito si dimostra molto attiva nel panorama artistico bresciano, partecipando a numerose mostre collettive.

Già nei suoi primi lavori si può notare una tendenza espressionista nell’utilizzo del colore che tende a non seguire così accuratamente le leggi della mimesis ma si sposta su un piano soggettivo basato a volte su scelte stilistiche interne all’opera. Il colore diventa arbitrario e significante strumento per descrivere una realtà interiore fatta di emozioni e pulsioni. L’artista predilige I colori puri e l’accostamento di tinte complementari, con una pennellata più densa e autosignificante.

Laura Pedizzi

Laura Pedizzi, classe 1986, artista figurativa bresciana. Il suo interesse, unito a un confronto virtuoso con artisti dell’illustrazione editoriale, le ha consentito di approfondire le tematiche della comunicazione nel campo delle arti visive con particolare attenzione al figurativo. L’artista, che ha realizzato lo scorso anno una mostra personale a cura di Ken Damy, ha già ottenuto alcuni riconoscimenti tra cui il Premio Arte – Cairo Editore Mondadori – ottenuto nel 2016 e nell’anno in corso il Premio Speciale dell’ Art Laguna Prize che si svolge ogni anno presso l’Arsenale di Venezia e che vede coinvolti molti artisti internazionali. Nel 2017 ha esposto con altri artisti selezionati presso il Museo Fattori di Livorno e nell’anno in corso a Venezia presso la serigrafia Fallani, in occasione di una mostra serigrafica.

Davide Sforzini

Davide Sforzini classe 1977 da circa 10 anni lavora nel suo studio a Brescia

come pittore scenografo e restauratore. Nel 2017 è stato selezionato per esporre a Paratissima Torino nella mostra "infanzia interrotta" a cura di Aida Biceri e Carolina Bottisio. Nel 2015 realizza la personale "kora il corpo e lo spazio" presso spazio arte Duina a Lonato del Garda. Nel 2015 espone presso la galleria Ma.mo di Milano all'interno della manifestazione "fuorisalone". Ha inoltre realizzato ed esposto un’istallazione per la settimana del design presso Palazzo della Gran Guardia a Verona. La ricerca che lo accompagna da tempo è legata al desiderio di indagare quanto un corpo umano sia in grado di contenere lo spazio nel quale abita. Un contesto dove il corpo ha la possibilità di evocare lo spazio e di farlo immaginare in sua assenza.

